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I numeri dei giorni colorati  
indicano le feste (giorni non lavorativi) 
 
I numeri dei giorni in nero  
indicano i giorni feriali 

 
 

I colori dei giorni della settimana  
(e anche i colori dei numeri delle feste)  
indicano i colori liturgici: 
 

Tempo ordinario

Tempo di Natale o Pasqua
Feste o memorie dei Santi 

Tempo di Avvento o Quaresima
Commemorazione dei defunti 

Pentecoste - Feste o memorie dei Martiri

Feste della B. V. Maria

 

Parrocchia di S. Giacomo   035.960531 
Parroco don Giuseppe Azzola  349.5264232 
Municipio      035.960666 
Scuola Materna     035.960348 
Ospedale Lovere     035.984111 
Vigili del Fuoco Lovere    035.960222 
Carabinieri Lovere    035.960557 
 

 

 

 

Feriale 
Lunedì:   ore 18,00  Chiesa della Natività* 
Martedì:   ore 18,00  Parrocchia 
Mercoledì:   ore 18,00  Parrocchia 
Giovedì:   ore 20,00* Chiesa della Natività* 
Venerdì:   ore 18,00  Parrocchia 
Sabato:   ore 8,30*  Chiesa di Poltragno* 
 

Prefestiva 
Sabato:   ore 18,00  Parrocchia 
 

Festiva 
Domenica:   ore 10,30  Parrocchia 
    ore 18,00  Parrocchia 
 

 

 

Lunedì   ore 17,00* Chiesa della Natività* 
1° venerdì del mese ore 17,00  Parrocchia 
 

 

Sabato   ore 14,30  Oratorio 
*questi orari e luoghi sono sospesi fino a fine emergenza:  
   per lo più si celebra in parrocchia alle ore 18,00 

 

Per essere sempre aggiornato: www.parrocchiacastro.it 
 

 

Questo notiziario parrocchiale vive di libere offerte. 
Viene consegnato ad ogni famiglia da questi incaricati. 
Rivolgersi a loro per una eventuale mancata consegna. 

 

Per chi volesse effettuare un’offerta tramite bonifico le Coordinate 
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La risonanza più pertinente alle 
nostre considerazioni è rappre-
sentata dal contesto di questo 
segno di risurrezione. E’ un segno 
che esprime la tenerezza e la 
grande compassione di Gesù ver-
so una donna che ha perso il ma-
rito ed ora il suo unico figlio. Nel-
lo stesso tempo è un segno tutto 
illuminato dalla sua Risurrezione e 
dalla coscienza dei discepoli che il 
potere della morte non sarà più 
definitivo e assoluto. 
Ritornano alcuni passaggi carat-
teristici dello stile di Gesù: il suo 
sguardo, il sentimento della 
compassione, i gesti espressivi 
quanto le parole, le provocazio-
ne che gesti e parole comunica-
no, con l’intenzione di coinvolge-
re ed soprattutto di evocare la 
fede dei suoi interlocutori. Certa-
mente il gesto di toccare la bara e 
l’espressione rivolta alla madre, 
sono provocazioni intense per co-
loro che stanno assistendo a 
quell’incontro e per il lettore del 
Vangelo. 
La parola di Gesù non è magica, 
come il suo toccare l’intoccabile. 
Lui è una parola incarnata. Tocca-
re è necessario: è il segno concre-
to della vicinanza.  
“Quel tocco penetra nella realtà 
di sconforto e disperazione. È il 

tocco del Divino, che passa anche 
attraverso l’autentico amore uma-
no e apre spazi impensabili di li-
bertà, dignità, speranza, vita nuo-
va e piena. L’efficacia di questo 
gesto di Gesù è incalcolabile. Esso 
ci ricorda che anche un segno di 
vicinanza, semplice ma concreto, 
può suscitare forze di risurrezio-
ne”.  
La misericordia, sia in Gesù sia in 
noi, è un cammino che parte dal 
cuore per arrivare alle mani.  
Tutto è preparato perché risuoni 
la parola della vita, la parola che 
dà vita: “Ragazzo, dico a te, àlza-
ti!". Alzati: un comando che vince 
la morte e chiama alla vita. Rial-
zarsi non è una scelta, una fatica, 
un coraggio, ma è prima di tutto 
un dono, un dono interiore. Que-
sta parola risuona dentro di noi, a 
partire soprattutto da chi la pro-
nuncia o l’ha pronunciata per noi. 
Rialzarsi non è solo un atto di vo-
lontà, ma un atto di fede. 
E finalmente il ragazzo viene resti-
tuito alla madre: si tratta di una 
rinascita non dalla carne, ma dalla 
grazia. Servire la Vita, dove la 
vita accade è per Gesù e i suoi 
discepoli il dono di una vita nuo-
va. Il testo ricorda che il ragazzo si 
mise a parlare. Il Cardinale Martini 
si domandava cosa avesse detto e 

concludeva immaginando che 
avesse pronunciato la parola della 
vita nuova: “Grazie”.  
Ho sobriamente ricordato alcuni 
passaggi della testimonianza 
evangelica, per ritornare al conte-
sto dell’evento. La parola più im-
portante per noi, alla luce del 
mandato “Servire la vita dove la 
vita accade” è “occasionalità”.  
Un’occasionalità paradossalmente 
cercata e voluta, a partire dalla 
scelta di Gesù di percorrere le 
strade degli uomini, le strade 
della vita. Non crea una scuola, 
ha una casa non sua per istruire 
coloro che ha scelto, ma il suo in-
segnamento, i suoi gesti succedo-
no lungo la via. La via è l’imma-
gine dell’incontro non previsto, 
ma cercato; l’incontro con tutti e 
nelle situazioni più diverse. E’ in 
quegli incontri, di cui il Vangelo 
trabocca, che Gesù serve la Vita 
proprio nel suo accadere.  
Il Vangelo comincia con l’immagi-
ne di due cortei che occasional-
mente si incrociano: quell’incro-
cio diventa un incontro che tra-
sforma la vita, che dà la Vita.  



D al Vangelo secondo Giovanni  
 
 
 
 

In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui 
camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu 
vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba 
un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta 
gente della città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da 
grande compassione per lei e le disse: "Non piangere!". Si av-
vicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi 
disse: "Ragazzo, dico a te, àlzati!". Il morto si mise seduto e 
cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti fu-
rono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: "Un gran-
de profeta è sorto tra noi", e: "Dio ha visitato il suo popolo". 
Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in 
tutta la regione circostante. (Lc 7,11-17) 

Dalla lettera pastorale 2019-2020 del Vescovo Francesco 

 



 

 

 

PRIMA DOMENICA 

SECONDA DOMENICA 

TERZA DOMENICA 

QUARTA DOMENICA 

NATALE 

EPIFANIA 

PRIMA DOMENICA 

SECONDA DOMENICA 

TERZA DOMENICA 

QUARTA DOMENICA 

QUINTA DOMENICA 

DOMENICA DELLE PALME 

PASQUA 

DOMENICA IN ALBIS 
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di Putzu Claudio 
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Via dell’Artigianato, 14 
24062 
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